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INSEUKIONI : In quarU) 
In terza 
Per più insoraiionl i p rmi saranno ri«ia ! . , ' • • 

• - . ^ • ^ 

il partito modera coni esistere? 

di vCìttà, col 30 giugno, decorso è 
scaduto il loròkabbonamentó. 
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Lì pregliìarad càìdamentè a voler 
quanto-prttòannnovarl8$^ondé^pì 
ììon sia, Ipro sospesa, la. spedizipne 
del giornale: • 

II,suo progranima non, p.rà compiuto 
colla Nazione? . = . . : ' 
: iPotevasi sostituire qiieìlò dell'ordìna-
iiiento della amininistrazione' -quando \iii 
tale programma era. comune: conunaltrg, 
partito? '*' • ' 

mituito, tlue soli partiti veri, logicij sono 
póBsiSli; qtréi due partiti che da secoli 
dìsputansi'iIlil)rnimo dei móndo. 

Chi vuol 

:M 
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O?*Ì:'. 
iiidie^ròj a! despòti^mOji 

alle oligavdìie, al governo dì un'sM^'t>a-
sato sulla grazia divina—^ e chi vuol au-
dare pui o meno rapidarrìènte avanti. ;! 

Tre quarti dei moderiti appartengono 

•. ' • 
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KeU'articolo inserito nel n.° 175 dV questo, 

1 iViolti'Mè si ei'anò scliieratì^epl par-; 
titò mQd|rato"'per farq.ritalia^ con, ordine,.; 
ora qhe era fatta. no|̂ |.i%i§vano, più; aspi­
razioni di miglioramenti,mài dibrme in^ tq^fr al parti^^.^^^^ oggi governa,;..un 

senza saperlo e .forse senza volerlo a 
quel partito che essi dicono di^^ombatr 

•f. 
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terne ? : ' > . 1 
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• Preghiamo aqche tutti coIòpj3tìp-. 
xìOYi hanno respinto il giornale a 

la 

QuèlircHe; avevano sperato ' noti ' si 1^1 
cesse, éppér^ò s'erano detti rnoderati, notf 
^ - ^ à r i ò offeim Wcàrè il mòdo 'flf dì-: 

quarto appartiene al partito del passato, 
; e dovrà felicemente dìBBiìf 

ì 
'^•' 

Spedire V importo per rag 
loro posizione. 

L 1 ^ , r . I 
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sfare il già fatto ^^m,. . ., , 
uìx partito composto di. elementi e di 
adizioni così diversò noiflpdteva continui tra 

nuare che in cau^a del P.otere, a lui ri-
masto . ^ irV* càusa. dei vincoli artificiali 

Ma il partito moderato i è morto/ < , -. 
,,Fra ctìlòro che-f Sgliorio .eirhminare vi 

può essere una grande differenza di riiodi; 
éécondo le preferenza pei passi lenti, pei 
ràpidij 0 pei salti; diiferenzé che bastano 
'̂̂ 4 cp^tltuire tante frazioni di partito an-
éh'e fra esse lottanti, ra^u'partito mor-
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Non può esistere a lurigó Uèggun par­
ti Wlil^ttialé^ non tebìa rièÌ^stìò;#ogratò^ 

, iiìa un grande piaiiaym,^cb®^giu^*4uc}ii la^ 
sua ragione d'essf̂ Ĵ § ĵ̂ |̂ [̂ ^andes iiiteresse 
che tenga uniti gU j idi t ìnt i con vincoli 
almeno artificiali 

pgQdo.tti daU-uiteressei. 
' D a l 20.. settembre 1870 il partito mode-
rato perdette il suo ' programma e non 
potè sostituirne un altro. 

Ma ì luogotenenti dì;Ca\^ih^ ,potérpi|o 
^tuttavia.niantenerlo vivo, firidfie'efcbefoiV 

• /"' •• r'^ ? 
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Posta.questà ,niassiìxifj^c^0 non̂  è dato': 
di còntèàta^^ risulta^evìdeSevgfen pai*̂ ^ 
titò moderato ebbe ragione di essère dal^. 
IBuO a! 1860, finché si trattava di otte­
nere l'Unità d'Italia Cól itìezzò delle forze 
regolari, e fors'anco fino al 1870,'fino a 
(ii^indo cioè si poteva volére liQma;-̂  coti 

assenso della diplomazia, coi mezzi pio-

^,^randa:;^tt^^fc|;*^erno4n^^ppn^ 
Senoncliè'iì i 8marzo tol.^eJ;ultùna:T4 

g iop di essere al,,partito moderato, to-
gliendogUJl,,ftoven^,,<. 

Senza programma e senza potere, co­
stituitola) frazioni e dà tradizioni d* ori-
gìnÌ9ttìtt*altro che tonopiche,' il^ partito 

.•wl: 
n _ 
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Il programma; ,dpl partito moderato per; 
tutto qij^sto periodo di tempo,,per sedici^ 
ìijtóì Pot§|i| ess^ii^ quigUp : dì' completare 
l'Italia senza iftpaiziénze, sllza violenze) 

'Scolla dinastia e per la dinastia. .. ^̂  ^ . 
E uJì tale prograrnipa poteva .attirare 

limite sincere,e convinte adesioni e mólti 
r - - , ' . . ' L 1 • - I . ' 

interessi -^^^utti quelli che sì, uniscono •: 
ai partiti dominanti, ;• , 

Onde.dal lS50aH866, e sia pure fino al 
1870, il partito .moderato non solo fu un 
l'atto, ma fu una ragion d'essere, un pro-
;i'amma larghissimo, ariipio, sotto alla cui 

bandiera potevano schierarsi uomini d'ori-
gini dìVei'sé/coiiservatbW^'loi^inì ft'òrdirie^] 
progressisti, ogni categoria dì cittadini, 
paHigianìiJd^lìa rh^lu?ì6ne^ italiana cQiji^. 
avversari di' etóa fino ài giorno del trionfo 
--r] fautori dei principi spodestati, perchè; 
r^peranzosi che si andasse bea lentamente 
nella nuova vìa, 0; si potesse anche fer­
marsi a mezza strada. • ' ' 

In questo periodo il partito moderato 
-^ ebbe per sé non solo 

tii^Ì*Goloro che volevano usufruire a pro­
prio vantaggio ì^liafìtìì^J'^é pùci d « 1 l 
(rOYcrno; ma tutti quelli che avevano 
tìiijil'a delle precipitazioni, delle impazienze 
dell'opposto j)ari('to d'azione. 

Nulla di più Jogicp, nulla ,dì piìi natu­
rale. 

# 

moderato deve" èssersi 'sefimd-
morte daìla' costituzione della 
ranza Progressista. 

Tutti qU^̂  moderati infatti^X 
. jevaHaJ^àscent^mei^ a i ^ i n i s t r ^ , 
ÌÌa.triforma tributaria, le facoltà dello Stato 
ridotte alle minime proporzioni, nel giorno 
in cui un partito Costituzionale ebbe il 
potere con tale Programma dovettero stac-

, carsi dal partito moderato. ' 
Ricasoli e Peruzzi che pubblicamente 

^ - ' ' I " 

proclamano il loro distacco non sono due 
;uog||nt che si spparanp, ma lyji. grande^^ 
frazione, quella del partito niòderatoòlieu 
non vuole l'onnipotenza dello Stato e l'ac*^ 
centr^:|ento f|ipcese. \ / 

coloro che hanno ii\térès'^f col 

rato^^è morto. . 
^ Ora per legge di evoluzione deve co-

stituirsi. in^sua sostituzione im^^gran-
de partito di ; progressisti che voghano 
Camminare lentamente; contro un grande 
partito di progressisti che vogliano cam-
mmare più rapidamente •—- contro:,un 

ai^tito"di ùlea^òsf?' ,ch^^>ogÌiafìcr il meglio; 
d'un C0ìg(). : ^ ; -f . ; ; 

Ma il partito, moderatale mprtol;: ; 
I -moderati-progressisti dovranno unirsi 

in,.un gran fascio coi .democratici costi-. 
tuzìonali, wniti;^! radicali; tutte le evolte 
che ; si ti-atterrà di coihbattere il partito 
del,passato;^;soli, quando si tratterà^^^dl1^^^^« *̂ "«"̂ ^̂ ^̂ "̂ ''̂ ^̂ ^̂ *̂'̂ »̂̂ '̂='«̂ %^̂ «̂̂  ^M^t^ 
IrerffiWe impazienze dì chi vuol GammyM^^ W^« dovrebbesia nostro avviso ricorrer^ 

giornale facevammo a 
della noslmwmttà d'Occuparsi. ' e 1 tosto, déUa 's 
costruzionê ^Sl̂ un tronco 'dimrrovia, che, stac-
candosi daìla linea in costrafi<lrle a Cam 
posampìerp, e atIravérsandò Castelfranco, córrC 
adj allacciarsi a MonteboUuna alla' linea* i» 1 
progetto BeUuuo-Treviso, contemplata -dalla • 
Legge già, presentata alla Camera dèi; De- ;> 

Noi abt)iarho ragióne per'ritenere che'il?^ 
nostro appello non sarà fatto indarno;̂  tanto it 
più che; ora è sopraggiunta 'una circostanza >̂  
del tutto favorevole alla nostra ̂ proposUi 

È noto infatti che la Camera si è ;pror©- ; 
gata senza poter discùtere quella legge, e 
senza ^approvare quindi il progetto della fer-

^ rovià Belluno-Treviso-, perciò a Padova resta ' 
'il tempo, volendolo, di allestire tutto quànÉó'' 
' occorra per chiedere che in occasione ;dil4i*-
• scutère ed approvare raccennatà legge vShga-

presa iri-^sìaerazio^^ledomaìlda ;8|iPfro-
dufài^jer la cohcession?^'' tronco ,Cà.mpo- '' 

m|Tica '11 > progetto,;Se anzi è belio é 
pronto, perchè nel 1873 fu compilato ad opera. 

^ dèi valente %gegnere Squarcina p^rtncinncd 
fdel mwnicipìti di CafiteìfrarilWf & col con corso-
nella spesa anche del Comune S Padova, 

Giusta quel progetto, se non ci inganuiam^^ 
il 90ite.é«fe.^V*'oy^a aspfìnde ,alla somma di 

n'S: 

nare pm rapiaamente. 
Ma il 18 marzo sarà una da^a inipor-

: a l l e i l a Storìa;<ì:italia; itopèrobchè la ' 
gràtid'anima del partito moderato è ri-• 

^.tornaj^ in quel giorno nei nulla;.» per ; 
mancanza dj^^yespiro. 

y 

;̂a-'-

Governo e lo appoggiano solo per questo" 
non potevamo rìpianierjB^^iel partito '•jmsk^-
derato. . 

Che cosa Inmàné ' b:duto^ a costituiì^é 
ìirato? . , ., 

fu maggioraìjza 

il partito m 
Un uumovp di individualità compro^-

messe étì 1 lóro adèn^irtì '̂ le qiiaU ^non 
hanno altro programma clie ditornare al 
gOM r̂no. " ; ' 

Ma pn '̂TSlffitare un tale scopo, per^mni-
mare, per costituire un partito? 

• Q ^ p questi ,i;tì#ri^tle|,.g^^^ 
rato hanno aiicora qualche inlluenza, ab­
barbicati come sono d | J O anni ad ogni 
ramo della pubblica cosa:; ina If^:radici 
erano state divelto il 20 sctleuìbro 1870, 
% il tronco principale dell'albei-o fu ta­
gliato il 18 marzo. 

- E poìchc un pariilo seiu.a programma 
6 senza grandi hiteressi, non può esistere, 

Ma una volta occupata Uomajrfatta se [ il partito moderato è morto per sempre, 
non compiuta la Nazione Italiana, poteva 1 In uno Stato civile org;AnìzzatQ#^ei#Go-

' ^La notizia dello scioglimento della Camera 
'̂ 'é̂ 'dellc ele'iionì generali pel prossimo ottobre 

V 

comincia-?* produrre degli e fiottìi di sastro si 
.^suìPjntelligen^^ì, giornali ^^rafc l .^ / , . - . . 

La.Persoi'eranza^ tanto per olftireuMfî '̂ '̂ i'*! 
lettori un esempio, nelle sue informazioni^ 
pavlicolavi, annunzia che nelle ^oinagne si; 
teme tm movimento di bande ai^mate, non 

' ' , - . ' • • • ' . 

piif per un intento polìtico^ ma con scopi. 

Per una combinazione qualunque le notìzie 
che ri(ièye dalle RQmaì̂ u ,̂̂ ia.î a(/itìHtì di M̂ i-
là.iìo^cail?ano a .capallo con quelle della Pei-
si^^emnza; con questo piccolo divario j % ^ 
che le bande socialiste^ la cui esistenza d*al-
tronde è iiidìscutìbiiè, hanno per capi gli o-_ 
novevoU Sella, Suaveuta e Mauroiiouato e cUê  
il suddetto tnumvuato sta prepa,rando nel 
qxiaHiei; generale sòeiaUsia di Koma ì p i ^ 
clami per le bande, ai quali andrtVuaito Val-
timo discorso, socialista deli'onor. Spaventa^ 

' che vorrà pure,tirato a iiù^ììaiiì dì esei\q>lari 
per essere distribuito, come programma del 
movìmeutOj à tutti gli ulTigliati, é a tutti gU 
a^r?J^; Mrt l^^^® j!"®*̂®=***«®' 

A queste informazióiii dt> |̂.: iìajjfiom; pos-
siiuiò ftggiuugore per nostro conttì che Ve .4>'-
^oclìxrioiù Costi ttizio Hit il hanno rìcin'uto 1A 
parola d'ordine per uiu\ levala dì scudi ai 
grido dì : Vìrtt %t Bom%lim\<x ì Ahhmm hi ^i*^ 
nhìmi \^iffi§iiW^kìXXix ix\ poi(?»v.' 

U nùiùstiìro se non anm cr0liai\>, come le 
mura dì tkrìco, farà bone a st.̂ ro in gaar̂ ì*;̂ ^ 

ai creano mediante un: prestito, il, cui inte-
•resse nella ragione del 7 per-0[0s compreso 
i'ammortizKamento ìn anni quarantaj porte-, 

,rebbe ^un'annualità passiva di Ure i68,00!> 
^ nella jajiale: dovrebbero concorrere il governò 
!a pr<^vi|icia e co^unQ di Padova e gli ixìtri 
comuni ihlerèssatì; nelle seguenti •Imisure: 

' ' ' ' " — ' : .. n •..: ' !• r 

aj II governo con annue lire 3(K)0!ftper chi­
lometro ; ed essendo la percorrenza di chilo-
moiri trenta circa —• incomberebbe ad e ŝo 

iant\ii^ . . . . . . . . . . L. 
bj Alla p^lMm,dì Padov5| . > 

% \ ci Al comi!tìé''at;i?i\dova. 
K d) A Camposampièro e comuni 
^le\ distretto . . . . * * . . * 

, h I - - - ' 

e) A Castelfranco e comuni del 
distretto - . s 

/•y Ad Asolo e Gomuui del distretto * 
gj A Moutebèlluna e comuni dei 

distretto . . . . . . - . . a 30m 
ì^ ... 

;̂ .„ / • . '• •̂••̂ ' ^̂ 'Totale^ •L . - I ^ l l f t i> 

Quanto air O-sercàro deUa lìnea poErebW 
questo atVidarsi alla S îcietà ¥ie*ieia di oostm-

? îiouÌ CiOlU gavaixziacliiìometricA, stessa àdai~ 
tata per ìe fei'roviosviaterprovitóaU gìa m 

,G03tru2Ìone noa dubitando cW il prckWtta 
.sarà per essa'e superiore a quella dsM^ deiXe 

Se si consideri che il *5an t̂tikgiuììaiiiè i> 
Belluno col tronco iVn'rovììU'ìo. pxiposio sàrè 
por essei'tì d'inoakotabUe "vàiàts^ìo «dia di­
fesa naiìonaks per^eUeiUfó dì tu 
leremt>nt̂  m»sse dì soldati nel Cadore citìtrx^ 
una xMjiSiSìbiìo invasione nemioi per 1% A||jj 
Cariiiche e Oìidìo; se sì eoumUnì <eh® mi 
cougìungiiuenuì a Belluna^ Ì̂ UIOVA va^rà '̂.i 
accrescerò ÌÌ *no movimeuli» mmvìUtìr̂ iĴ lìd <?, 
n^orcantìlt̂  êt̂ ^̂ l©̂  seért^)^ titilla sua ^msM:^^ 

%. 

\ 

quelli dì k^gtìaiut̂ j di miai^^ì t tli teU^mt^ 
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dei O^òt'e, doM'WaUata. deVPÌf^^aèU'Aao-
piano e del Castelfranchese^ se,iSi consideri, 

tìhe questo movimento, dilatandosi per le fer­
rovie del Consorzio .delle tre provincìe andriV 
necessài*iamente ad-'àvvantaggiaKe il prodotto 
del loro esercizio; f^ée ;M ,Goa|dm:l % fl»p5 
ohe anche Venezia, relhlante 4^ costruire ;il 
suo tronco da Mestre a Camposampiero, verrà 

„^jip]nta a farlo per alUicciarsi ad una rete così 
Compieta; se tutto, óiò si; comsìderi non parrà 
grave iLpeso che iì governo e ìli^ostra città 
e provìncia saranno po^ aSsutridrfj.,̂  ., ; ; 

Ai nostri Rappresentanti adunque noi ri­
volgiamo nuovo e caldissimo appello, affinchè 
non si lascino isfaggire la pro|>izia occasione 
ver assicurare alla nostro ci t tà:e Provincia 
la prosperità economica avvenire. 

Gli è dunque davvero J« cl-rìltà il fattore 
suprerìWcontro la con.seì'Vajcionè della vita? 

- | , " . l g ^ * l , . - I I 

GTi' è fra i ..centri de|l|^Jetteratura^ delle 
scienze, del buon gusto ohe pìù.irnperversa il 
suicidio;? Allora che ì Romani invasero la 

• -- • ' • ' • . ' i j . . — ' . .1 ' h -FL r 1 

Granbrettagna glipstessi inglesi non erano 
pulito inclinati a questo*^ÌBliriò fataìe^jiOraj 
fra i contadini lontanissimi dalle ciCSj il sui­
cidio appena si conosce. Eppure, prescindendo 
sempre dalle fisiche cagioni, le passioni de 
l'uomo non furono e non àònò sémpro le 
stesse? L*eccesso delle bevande alcoolìche, 
lâ  passione del giuoco, l'invidia, V amore, la 
solitudine, la sensibilità non travagliarono 
mai sempre, V anima dell'uomo ? 

« * 

e. /-. 
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;2; luglio. 

•mm 

! \ i i . 

H a l l e I^ai^ìiiae.. • 
4 luglio,, 

Adriano Balbi dice, tihe; laddove è più J l ì ^ 
fusa V istruzione sono assai frequenti iè lìaórir' 

volontario: e T ingegnoso scrittore lo dimostra 
con prospetti mivabilmeate compilati. „Ip per;; 
non oppoi^ . i^rò allora che HtPi:iostra Ve­
nezia odierharnènté parlar|do è la;|RÌù;^strutt^ 
città dì quante onorano i paesi più incivaitl, 
del ì3:lp>)8-I>al primo di giugno al pnntiT^io 
di luglio contiamo ben undici suicidi, e quasi 
tij^H'pur-troppi?, felicemente riusciti. . . 

JU^, la P t h a gi:^nd^,iq^e§tionè chel^aflge-
cia all^Jlitelligehza del pensatore, e ai,^o.^.tr|fe 

mwn^, 

^.? Baila giovaiiétta tradita iffMinore, dalla ge-
oaia di nii malinconico amante, alla miseria 

di^tih;icommerciante fallito, e alta monomanìa 

di 
felici con una gr 

. l ^U l l •ljUJUUlt;n^l«*i*'-c: t i n n i i " , v " • . " • • - -

i -uK giovane ozioso passiamo per quelli in-
ftiici con una graduazione orribile d'affiin»'^ 

«e eeìino abbiano fatto^veràmente col tògliersi^ 
M i a vita la migliore e più accetta delle ri-

y-

il 
Ì: J ^ X * - "̂  - ^ =s 4 

Per i il filosofo' umano, il legislatore, quegli 
.̂ cui intelligenza è adoprata al bene degl | | 

fr3.t^llij non <Jp\̂ i6l)l3p 
sna^ttchzjone sopra questo fattójt^.pppo^piu,, 

' |)Ocp;nienQ comune ad aljtri itì̂ l̂U. lupghi,--
che!tmmensameMS^^àllarga i s i ^ 
rsgìpne del crescere della civiuà? Da San­
sone ^f^fida fino ai giorm nostri, i natura-
ìists fianno; inv|i|,o dimostrato come preval­
gano le fagionì ciima^i^l^^^,., e i medici hannp 
-(incora gratuitamente, parlato d'affezioni; vi-; 
sìoRe, d'eredità e di, temperamenti.^ 

legìslatofi incombe l'obbligo di studiarla con 
molto amore e con molta profondità. Quali 
beni preziosi, quali eminenti prerogative a'-̂ -
ivrpbbe questa civiltà della q'iale tanto ci 
vantiaino, e a.cui saiirifìghìaiho le - uostr.eMMfr'' 
fezióni, se ikdo^or della, vita ò cpsì Sensìbile J 

; che ora gli uóìrììrii aspirano, voluttuosamente 
al nulla della,morte? Ai lumi del secolo, al 
progresso dello idee non potrebbe parere una 
imniane protesta questa allargante tendenza 

' all'eccesso della disperazióne? 
- 1 m--

: Vi ^bno ' gli apostoli uilla òniiancij^a'zione 
della donna, è dagli scanni parlamentarijiSàlìe 
cattedre, dai libri, s'annunciano nuove teorìe, 
s'apostrofa il mondo, si disputa, sì combatte 
e mai V ìe&»no la p a z i | ^ a ^ i L B i Ì p S l « p 
flòrgere degli apostoli i- quali nella; ,^^tessa 
mnsa;rCon amore, fede e calere pigliassero 
d colpire inesorabilmente il suicìdio, questa 
macchia disonorante la moderna cìvìltfe%iéSe^: 
ne |^^^paronp,gÌi^i^|Uid^ e Tebe e 4 ^ n | ^ . 
iiiUer^ano contro chi vplpntariamer^fce s 'uc-
eideva. Le antrene leggi francesi ancora quan-
,0 il siiibidib era assai limitato cercavano i 

linezzi più efficaci.a distruggerlo. Nel 1791 il 
codice francese agiva contro chi si toglieva 
là vita deliberatamente, possedendo-V inierQJ 

ft; 

1^ 

,--,. isò deiicmmm. 

Venéislai, Milano, Napoli,' Parigi, Londra ci 
danno delle cr6tehy:;gipi:naliere dove sono 
raficontati i paftibòlari'^li'qiiasi ogni suicidio, 
e questi partlcolarkneiì^ loro terrìbile e|eT, 
quenza ci manifestano essere le caiisè'Wslàf 
lontane dalle •costituzioni fìsìologicTie dell ' in- ' 
dividuo, d dalla atmosfera in cui egli respirai' 
Ve n'Iia nelle ste^epropprzioiii di li|i|atìm,., 
di TjiiìM^e sàngiiflrfiMl cielo di; Parigi ,Jd^ 
Londra o di Miliàno nori inffuiscè||ìj, che 1^^ 
riwrtl volontarie sieno in una sproporzieriè ' 

i troppo sensìbile e de^na di nota. 

Noli faremo noi nulla per por|ei:^^n arginai 
agli spaventosi progressi di questa piaga sOr 
_cja1e?'Altravo!tat>'i^ giornali se ne occupa'rone 
per quanto riguarda la publìcità immediata 
(Jei suicidipé^tìa alcuni fu dibattuto l'argo-, 
mentp dello esempio. Adesso importei:ebbe 

j iri^lòe all^fft^ljl^ questione,- renderla, pdpo-
*'lare, e invocare dalla educitzTohe quei mezzi 

potenti che ad essa solo è dato di facilmente 
distribuire e. sviluppare.-^Chateaubriand ha'̂  

Ps'ono comuni'é-freqnenU^^^ ».... 
-i Vediamo almeno con Ip'studio e. cori-il'osser-
vazione chi de' due pìù,,^':ìavvicìna al vero, o 
se lutti e due gii scrittori ponno avere ra-

fgione. Dopo studieremq i modi più ad%t|ì e* 
| | i ù pronti a spuntare J'^rma^dél^^s^^ 

Calandra, 
r 1 
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Le corrispondenze dei giornali che partono 
da p i c c o l i ; ^ ^ ; dì spjìp;' seminano persona­
lità, perchè in essi e sulla loro amministra-
zione di; troppo è assimilata la persona colla 
càrica che copre. 
M^erciò ho avuto sempre riguardò a spe--
dirvi qualche riga, e mi sarei anii:*'tW(fiuto 
anche adesco, se non vedessi la cosa pubblica 
andare alla peggio ed assieme non mi fossi 
convinto che qualche sferzata della' stampa 

;fpotrebbe forse giovare. 
uinc'innaiv/ì dunque,"^se mi sarete cortesi 

dell'inserzione, mi farò vostro corrispondente, 
pròniettendovi solo che per nessun riguardo 
mancherò, alla..;iyerità e, rispettando le pei-

xpone, combatterò ad oltranza la mala ammi­
nistrazione localo e coloro che vi: sono nvé^^ 

' i • • • . . - ' • . . • 

posti. 
\ I I ^ 

Ed è naturai^ che cominci a palparvi delle 
eiezióni''àhimXnistràtive oggi avvenute,:̂ .<!,quale 
argomento il più importante e che palpita di 
attualità. ' 

Anche qui vi fu lega fra là consorteria ed 
i cleric|li,^,4d anche qui, come in aUrLsiti^ 
questi riuscirono perfettaifeite. 

Dì^tMqtte consiglieri da eleggersi vi ft^t 
rono due rielezioni, sulle quali nulla ho a ri­
dire; ma quanto agli altri tre neo-eletti, puV 
rispettando le cognizioni di ciU ,̂ qualcuno è'* 
fornito, non è obi fra- riÒi non' li stimi .per-

' "-•^!Yr^V;^",Vi.HÌ-'- • . ' - •-"- ' - ' j" ' f" l - ; - • • - •"•• 

fette, nnUit#:Wmmìnistrative. 
E'Sivnoti che pur troppo di ciò abbiamo 

avuto saggi, quando altre volle sedendo con­
siglieri, sia per docilità, sia per abitudine, si 
lasciavano condurre 4ÌM}*.* '^^>;#?^ .̂ ft̂ ttt'g-̂  
giare pei" scopi particolari. 

A me.non fa meral tUa ffifrèllo^Sfto di 
oggi, Simile a quello degù anni, scorsi — né 
che 11 Segretario Comunale si valga dei mezzi 
che gli offre la sua posizióne per secondare 
tendenze tutt 'altro cliè x%ptaggiose al Co-
tìlnè - " enèiiinàlmente e h e i poveri' Slfc--

^ ^ i ; * - " • r ^ " " • •," • • • ; • " - ' " -

tòri temano ancor ia quanto sì costuma^h. dallo 
autorità, sotto la dominazione austriaca, od 
il castigo di Dio per un voto liberale. Tutto 
ciò si^^ede in cento paesi e, fintanto la dura, 
be^ti i gaudenti. 

Ma quello'É^e^ftt'W y a r a b i l e si è che la 
Giunta, e specialmente il Sindaco, dopo a-

. vere deliberata la astensione della lotta elei-, 
torale, sì rèndano conniventi col Segretario, 
permettendo che: i' Censori Comunali impon­
gano agli elettori la lista dèi'candidatii 

Eppùi;e^Ì||^i^^fJ(ja^ è 
dòtatò|ftjiji*ettb sentire, ed io sonò il primo a 
riconoscerlo, ma nella .sua qualità di Sindaco, 
si lascia cosi facilmente sedurre che a nuUa 

• giova la sua buona volontà. 
^ Ha ig^l^^^j^,^^^r0^ xi0j;,9,^^^ lo si àj^^^ 
poggerebbe piu"'di'quello.:,nòn io sia stato per 

.lio passato, se la sua debolezza non lo avesse,!̂ ,̂ 
>Tidotto ad ascoltare abitualmente l'imbeccata 
n \ - - j - I ' 

dì due indivìdui eh'egli conasce per poco 
leali. 

ticoUiri propri o di:tamìci,'Se' vuole 
'paese gli contintìi*qiaelrì|ijetto che fìn*i3rà 
dm goduto, e si riéordi ohe solo nella co­
scienza della rettitiidine delle proprio idee 

|ievo attingere la foî za per resistere alle iii-
ìnuazioni di chi non Hii certo nella punta 

dei suoi pensieri il benessere del Comune. 
ì;:^. Che se non #%nt i s se da tanto, da volere 
: il bene ad ogni còsto, abbandoni immediata-
tamente il potere, e nella quiete della vita 

«privata o^nel dirigere altre amministrazioni 
troverà mezzo per essere egualmente più u-
tile a se ed agli altri. 

Per oggi basta,- che riescii anche tròppo 
lungo, ma mi ricordalo stìmprc il mòtto del 
vostro giornale: gutia cavctt la2-ndem. 

Remo. 

torà del HÌs. 
Il Polesine pubblica una let-
o^Baccaglini con la quale in-

,vità gli elettori del Distretto di Lendinarn a 
raccogliere i loro suffragi êitl nome dell'ìn-
gej^nero Giuseppe •*farch tòri,/onde combat-
tere con mag;:̂ ioi'' prot)abilWa*3i successo il 
candidato dei clericali. • ' 

•4^. 

i i | i , ] . . ^ i - . 
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SncOXÒX-A. ID'XJTSr 
î :s^^^ '̂?" î̂ ::>f̂ S-L 

.. u. 

^r Buono ! 
dando contro 

fdalV IngleseJ. 

molto 'bnonòl — disse g ù t e * 
il ffiìè il conteMìto-del bic-^ 

chiere^ : Bove lo prende ^Ibiuvostro padì-one? 
/flon lo sapete.7!,ma.-crédo elle vorrà imbotti-'• 
gliarlo egli stesso; scommetto che lohacom- ' 
prato l'altro ieri alla vendita dì Warven 
Court! Riempitehe^^n bicchiere,'gipi^nottp,! 
e mettete Ja bottiglia-vicinò ili fuòco perchè 
il vino e troppo:.-freddo.:^ Avevo sentito .dire 
molto bene dal vostro vino da una persona 
di molta importi|,nza. 

-T- Davve^pJ e^clamòiìl^qariipriere che be­
veva il sùó vino adagio, adagio^.e coh^^moitp^^ 
rispetto. : • • . •: ' . • 

-A/Si ho sentito parlare del" vostro vino 
nientemeno che dal signor Dunbar, il fìxmoso 
banchiere. 

SI cameriere si fece tutto occhia io misi da 
pài-te la lettera còininciatta, e pre.si,:iìn foglio 
nuovo. i' ' ' ' ' • 

•r 

: "iĴ ^É'Dunbar? quello del processo? 
— Appunto. Ah fu un caso' linolto étraor-

'dinario! Foste, voi interrogato? 
i — No, signore,^quantunque si' dicesse che'' 

tutti dovevano essere ìriterrògati,'perclvè co­
me sapete ci sono certi particolari insignifi-
Gpnti che qualcuno può rivelare e tornare ' 

a chiarire le cose. ' \ J 

it' 

Badi adunqUe'il"-cH^; Sih'dacò che, come 
tale, non deve preoccuparsi di interessi par-

-^^ii^tW^' •;'d:^^jjr3 

) In questa* risposta non era ;niente*d'impof-t 
• tante, ed io fingeva td>̂  pensare, ma non scr̂ ^ ;̂ 

sasso quando 
che un ser­

ve va. 
•; U -f 

• -^ Qualcuno della locanda'fu per altro in- ' 
Herrogato; non è vero ?->^ disse Carter. 

— ' Sì, il padrone e Brigmawlpl pripp, ca-
ràeriereM.t/ ma vQÌie posa si poteva saò'erè dai 

fBrtgmawl che non pensa che a farsi :4,nodo 
della cravatta con eleganza, è tener netto il , 
davanti della camicia coi bottoni d'oro, e a 

-far' brillare la catena dell'orologio IBrigmawl ^ 
è; un bravo cameriere ma, non faccio per dir j | 

/èj.ti'òppò^pctìU^àtò tìi-'sè stesso per prestSt'ev: 
laltènzione agli affari uegli altri, e in quanto. 
-a; interrogarlo per una inchiesta, sia detto 
senza odio, tanto varrebbe rivolgersi al cane' 
d} guardia. 

"•'•Mì-E perchè fu interrogato Brigmawì piut­
tòsto che gli^àì^j^,.^/ ^̂  

.;— Perchè si credeVd;'''ctìW '̂!Ìe sapesse più 
dogli altri, perchè fu ogli che andò a pren-

:,dere. gli ordini.n.el.'.pranzo. Ma io-e l'Elisa, la 
I , . ' ^ - _ ' - J - . - ^ . •-• ' !• I . . . I L - 'J^'-*- . » ' • - [ • ' - -

secónda camerièra, ertivamÒ; ri'él vestibolo 
quando entrarono i due signori. 

-, ^ ^- Dunque gli avete veduti'/ • 
— Come vedo voi, e restai di 

spppi che l'uccìso non .era,altro 
• • Y i t p i ; e ! v • - • • • • \ i r •• 

- ™ Non paiij^p!Ì%òi-andiaite tnolto avanti 
eòlla vostra corrispondenza — disle a me 

C a r t e r volgendosi dalla mia parte. 
. ' Io non aveva ancora cominciato ascrivere, 
!ej-capii che Carter voleva che scrivesai. Co­
minciai colla osservazione del cameriere. 

— Ma, 4Uen>i?^un%PCo, perchè v i 
li;gliast^''che fosse''W-'sIrVitore? 

— Perchè sf 'teòbbe detto un gran signore; 
è vero che non portava la testa più alta del 
signor Dunbar e non era vestito meglio, per­
chè gli abiti dei sìgpor, Dunbar parevano 
n u m 0 molto fini, ma in lurèra un non so 

diche di non curanteeetìdi'lfi^l^nido che e tutto 
proprio dei gran signori. 

— Che uòmo era? ' ; • 
^MAPÌÙ magro del signor Dunbfir più pal­

lido e più biondo. 
Io scrissi^'queste risposte del'campripre ma 

non potei fare a meno di pensare che' tut to 
questo chiiiccherìo era inuti"issimo. 

— Più pallido e più magio di Duribar — 

— Ci scrìvono : 
•'--••-"a"--* • f > V ^ ^ ì J ' - - 5 ^ ; ' - - ' I . • -••r^T--^'- . 

Le elezionìpli .domeniea, come era a pre 
vedersi, riuscirono'favorevole ai clericali, Vo-' 
lete sapere quali persone furono elette ? 
' Un campanaro — un fabbricierè — e un 
terzo che non è né carne he pesce. 

I preti gongolano —î î̂ ^^Sindaco è trion­
fante. 

Speriamo però' che Te elezioni, per molte­
plici irregolarità, saranno annuiate. Si tratta, 
che un figlio andò a votare pel padre e die 
la maggior parte delle schede èrano scritte 
di pugno di un asBessoréÀ 

È, in rititek omeopatica, l'ap'jì̂  del 
sistema Gerra-Cantelli'. 

BouB»«&"'Fiw®Bfi9. "^ Per debito d'impar­
zialità pubblichiamo „ la ,,segueiit#-%orrispoti--

^^epza che mira a rettificare l'altra corrispon-
dehitàdai4Bfi(ara Pisani'in data 0 htglìo 187C. 
: RilBìimìamo Ru;'d|||s3arWgh!!Ìone dell'e­
gregio nostro corrispondente: perchè, se lo 
stimi conveniente, soggiunga qualche cosa. 

«Il cavaliere signor Luigi Giolo sullo scorcio 
del l!^66 venne nomi^rato Sindacp J i Boara 
Pisani. Allorché i^sltinse la direzione di quella 
Amministrazione non trovava cìie passività. 

il Comune abbisognava anzitutto di locate 
propri©, per Uffici Comunali,' abbisognava pur 
di più strade comunali, per mettersi in co-
inunicazione coi circostanti'Comuni, 

Fù^in queir epoca che il cavaliere Gioie 
studiava I un ^ jìiliho! i i%niministì tffine; p ^ ^ 
corrispondere ai bisogni reelamatì. Unito a 
tal Hopo il Comunale Consiglio, esposto il 
vero Stato della Gestione, venne chiesta.au-. 
torizzazion^, pi^ opportunemente provvedere, 
alla beri necessaria, sistemazione Giimunale e 
di sostenere inoltre le spese per le unifoi'mv 

fdeUa""Guàrdia Nazionale. 
Msawdoliborazione del Consiglio Comunale, 
fu, di' contrarre un mutuo colla Cassa di ri-

•sparmio di;;Kadpva di'-®. lÒOOO da rifondersi' 
con p'ài'zi^li rètel annuali unitamente :agU*if!-̂  
teressi relativi^»-'—Con questa sonima si fece 

:H 

:^i(Si]i-; «m 

ripetè l'agente,—^; Questo importa poco, ma 
ditemi che òosa avrest'é'^^potuto'rispóndere di 

"^^^tl l 'TOhiestk; ' • ' • - • \ ' intéres! 
i — Voglio compiacervi; non c'è' gran che, 

ma voglio dirvelo perchè Brìgmawl e l'Elisa 
che non fanno che ridere e che burlarsi del 
pross îmo dicono che^mi sono JngannatpfWIò^ 
invece'sostengo che dico la verità e clip' IVó 
veduto benìssimo. Ecco q_^4ft quando , i; due 
signori, perchè come dicevamo parevano tutti 
due cran signori, entrarono nel vestibolo que-
gli" che poi i;e.sto ucciso aveva l'abito abbot-
.tgnatb''tutto, inenoun bptiipne, e dt̂ Up spazio 
apé^ip:vidi^!^rt^^%^ossa^^ateh d'ora mólto 
splendente. 

—'Ebbene? ^ ^ •• ' '• 
—r L'altro, il signor Dunbar, aveva 1' abito 

tutto aperto, e notai che non aveva catena; 
e minuti dopp che fu entrato e mentr^^cò^ 

J:m^n^|m4iv dejìnabe^|iìft,l>bpt|^ò, Quahdp>|pi 
ritorha'^nall'iiVere visit^^|j,n,|cattodrala il siiò 

^P^^^ 

abito era mezzo aperto p, vuli che aveva pro­
prio r identica catena che io aveva notaio 

. * • • , • ' • • ' ' • 

suH'uomo assassinato, e dico la identica per­
che era dì Un color giallo singoìarisaimo. Di 

' » ' q^pte' cose jf̂ĵ^̂ .̂ )̂^̂^̂  dopò ^dpììshe tenipo 
e lpj,tpMai''mólttì Straordinarie. 

(ConHniiaJ 
-.-' 

•t 
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iicqiìMb ,p̂ ^̂ ^ àusfttìÌHelie lire SQQf̂  <'li un locale 
rlie,serve ad Uffioio Comunale, e per alloggio 
ilei Segretario, e di altra casetta annessa, cou 
adiacenze relative, che servono ad uso ,tU, 
ctìple femminili, avvertendo inolti'e che avvi 
m corpo di iterreno, di campi t r e circa, e 
iiittociò come si disse per austr. lire 8000. 

'Con questo, fondo, e colleimpostè ordinarie, 
si fece fronte a tutti i necessari bisogni, della 
(luardia Nazionale., delle strade Comunali, 
liattodole o.epstifiieutloile, rendendo per tal 
'ììiodOtìJa ,viabilÌtà'*teona, facile la comunica­
zione, coi dreostanti .CònmuL)) 

I , ' 

•«MSsiMiî ÉR<é». — Lunedi a sera i ragaz­
zini delle scuole icomunali superarono nel Kag-
igio dì gin'nastioa la nostra aspettazione. Gli 
Jr^ercizi cominciarono dopo le s^tt'oro; magìa 
ftiao dalle sei'una fìtta e caia corqnvi; Jì Rì-
lepore cingevala^li ai éKtraìjyinalmtìW^ 

l ' , L = ' i ' ' •• 
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'tièlla solita marcia ideate entT'iCfòno le 
i(4torltà, che da lungo tempo attendevano die-, 
irò alle quinte, e dà^^^iccola truppa udì Vat-

eri ragazzinll Con qual ordine, con 
l^uale franchezza, con qual precisione si stia-
liaKmo fin nei pi!Ì^V Sercizl elemi»Sri^^ 
pr'ovarcila loro inteliigenzaj e !a pazienzayev 
ia capacità del maestro! Sembravano usciti 

I ^ \ 

da un collegio militare. Per quanto rapide 
Ifossero le conversioni, per quanto complìca|.j^ 
lì movimenti, non ne sorprendevi uno solo fuor 
'diposto.Il pubblico applaudiva soddisfattissimo, 
jedjaiiora ì bravi ragazzini su la mano al bòr? 
netto, e saluto militare! E procedettero di i 

'bene in meglio fino alle più faticose compU-
^caijionì .^00 la bacchetta e con raccom,g|iS.i>a-
meutó del canto. Ad im tratto poi le file si 
sciolgono, ed eccoli correre in picchetti ai 
vati attrezzi. Qli spettatori non sanno più a 
chi attendere, a chi applaudire; ma noi, con 

*nnella certa onniveagenza, che il L cielo .con-
cede al cronisti, abbiamo atteso a tutti, e. 
possiamo dire cpscìenziosairieìlte il nostro av­
vinò.' Gli esercìzi sugli attrezzi furono pochi 
ma dei più utili e bene eseguiti. 

Agli esercìzi sugli attrezzi seguirono vari 
Ij^iuochi:'^^ cacC('a t̂ì»^e-W(* lepre — chi tardi 
^'rUid male alloggia -^d^t lotta con la-fim^i 
e dopo ì gì;|iochi ritìacipracevdHsàtmo il cantò 
combinato cbnllssprcitaziòni ^ ' n a s i i c b e : Lo 
-s/jilM^ej/nci. Finàlinente il saggio si chiusa 

«'coh la prerniazione; ' e^'cr 'spiace davvero di; 
,uon sapere, e non poter quindi pubblicare 
nel nostro giornaléfiìil nome dei bravi ragaz-" 
//mi, che uscirono\daUa palestra con la ban­
dièra d'onore. 

M§gvcgio maestro Cesaranó ebbe dai suoi 
scolari un bellissimo dono: una medaslia d'oro. 

ticina casa di'tonWanziuncori''ono a noi per 
esortarci ad alzare una voce dì protesta con­
tro i perturbatori dei loro placidi sonu!, della 
loro tranquillità. Giriamo queste vimestranzo 
alle autorità di sicurezsik pubblica. 
' Ifteclsan»* — Al sì», A. B. cihè ci scrisse 

. • , D , 1 - • - . ' . 

invocando la pubblicità «opra un fatto un 
pò' intimo e delicato, contro un certo profes­
sore delle Scuole magistrali che usa modi 
sconvenienti con le alunne, cpn.sigliamó di far 

i*MI*sue ràffionlaa chi più direttamente 
ciò spetta, al direttore o direttrice che sia 
delle scuole stesse. Speriamo che gli sa'rà-fatta 
giustizia; lo .speriamo poiché,.Informati anche 
noi da fonti sicurissime del triste accaduto, 

I ' '̂  I 

ce ne sentiamo^ profondamente indignati 
SJo sgarJU^i^^ritico ^^S^ÈccUglione ri- . 

sponde allo sgarbaiissiino amico del Giornale 
di Padova e del Municipio pregandolo a stu­
diare un po' meglio la logica. Noi non ab­
biamo detto che ogni alunna delle scuole ma-
gisti'ali abbia :diritto a un bigliétto per il 
saggio di ginnastica; avremmo voluto soltanto 
foŝ êro dati i viglietti magari a due sole, ma 
per due per.sonc ciascuno, poiché checché ne 
dica il bravo signore, una signorina non può 
proprio andar sola in un pùbblico r 
IJvfbn c i l ^ a p i t ì , poverino, e sÌ4ch^.parliamo ' 
italiano meglio del Giornate di Padova e del 
suoi amicii 

E dire che lo scrittore o l'ispiratore del 
Saporitissimo articoletto potrebbe essere........ ' 

'Oh xhi'? Chi mai ? Un hpett0re\:^coias!.im t% 
Ce ne spiacerebbe davvero! 

•i' -
' -, 

el Se-Vano dopo i miàktri, Lripbresentan 
nato, della Camera, dell'Università, psèrofes™ 
soH, Io Società,-gii atudéntìlla foUa|'e lecar-i 
rozze a lutto tìhiudcvano ii corteggio. 

n 

a 

/Ufficiai^ 
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Parigi, 4. -^Vnìovn ebbero luogo fra Turchi 
e.jSerbì solamente scaramucce insignificanti, 
•r às-sicura esservi ,molto disaccordo fran capi 

dell'armata turca. 

E F£ 
r • 

Avremmo voluto noLpure rendere un omag-
gio al g^^Ì0,,.aUa yiffÙf: al patriottismo di 

i^iK^:'^ \ 

1 

Ogni lode è poca di gentile pensiero di quei 
ragazzini"'un, tal .dono torna ar\maestro il-, 
premio più splendide 'ài suo mento, eli cètn̂ t:̂ ; 
pei|so migUore alle.sue fatiche^ perchè offerto 
.da aninrìi'bhe non sanno la menzogna e le vili 
.;u'ti deiraaiTiazmne. ., :̂  ; *̂ 

M^rtedi^ a .sera poi assistemmo al saggio' 
delle ragazzine, che'ci,hanno commosso, che 
lianno destato nel pùbblico vero entusiasmo. 
.Largala corona delle signore,.era anco più 
Jitta che lunedi; né vi fu esercizio, che non 
Unisse fra unanimi applausi. Ci hannc^g^plpito 
;iU;;tuttr î:̂ li schie^'ànieuti ed'éserbiizi eìémen-
itarl accompagnati dal canto *« La stòria >J; da 
essi il,pubblico avrà compreso appieno quanta 
sia ia perizia della egregia signora Schiena,, 
-0 come siano state giuste le nostre lodî  Egli 
è il primo anno clie la brava maestra insegna 

;^i^astìc%^^ supera.gi^ le^mìgti|>n.- ;-. "i / 
fya ragazzine^re^alaró'no cfhin Z'j'e/o/;i/e''d'oro/ 

la loro istitiitrlce,\ e d'una tabaccliiera 'd'ar-^ 
gente il maestro di canto, l'egregio sig. Gl-
lotto. Possa il caro |ìegno di sti,n>a sli'iugere, 
in saldo vincolo d'amoce i cuòri'%lntiU dei 
pa?4'''^tì maestri e deUe'briVve"":sè'tìlàré! 

T«aJ?.a"o €«̂ £a6'al»44lflBi. — For.'ie il gioi'Jiio 
-̂ 2o,| arriytsrà fra n.oi la compagnia Bellotti-BoiF 

I NJP,tU^tta' 'dal eay. Cesare :Rossi, colle Ui- '̂ 
4ipte attrici Amalia Checchi Boppo, 'Emilia 
Oai'allini, Teresa Bernieri, coi signori Andrea 
^laggij Cesare Rossi e quell'ameno brillante 
i'ké:fVil notissimo anclie. a noi :Claudio8^eigheb. 

Nel corso dellè'Tecite si daranoo.moltejìrò-
'lùIioai^uQyi^^ F^#fior ê  di 
V. Sardpu, I Danicheff ài lliewski e Dumas, 
irli'amori del nonnoàì L. Ularénco. 

Ì»9eliiSasBaBBftaxT,S' « vIgsaoKtrssaas:». —"'Hi-; 
' - ' " • , • ' 

'̂ efiamo lettere dì àbitaati„.in . via S. Chiara 
- V . ' • • • 

t-be, molestali dui notturni ^chiamiiuizzi della 

quest' uomo cheŝ sijiàscia un vuoto s P gfaUde 
ifì''eìià'sua patri'atMa, lo confessiamo, se l'an­
nunzio della sua morte non ci permise di 
marlare tosto di luìMla sua immane figura ci 
ha scorraggiato dfppoi ^^f^n abbiamo voluto, 
con poche linee abbo|gcc!ate in fi'ottaĵ ^d 
parla 0. sceraarne lo splendore. 

Con miglior'calma forse, tale che conosce 
r intima vita dèi filosofo milanese e che sudo 

• ^ ' 

sopi'a le sue opere, nò parlerà degnamente 
n^l: nostro giornale. 

Il giorno , due luglio 1876 sai;à per l'Italia 

Di lui scriveva Alberto Mario: 
i< ì\ Ferrai-i fildioltì^ per acume di critica^t 

' tì per potenza di astrazione, si mantiene senza 
; uguali nella schiera dei contemporanei, anche 

fuori d'ItaUa;% 
La vita (li Giuseppe Férrari dev'ésSèj'e.dJL; 

esempio ai giovani italiani, àll'èdùbàziorié dei 
qualiegU consacrò non pìccola' parte di sé 
s t o s s o . ,, , , . - . i f . i ^ , " ';,• ^ M 

Ad essi nella sua prelezione intonio a Pietro 
• • , • • " • • • : • • , " . " • ' - • - y • - - . 

Giannone dit'igeva'Jqueste parole^ che vorrem-
^np -saper scolpiteV'wella IqBb |iientè|. affinchè: 
sérvisSere ; di ee'citaniéntò ùellaMoro ;vita, nei 
momenti in coi; il dubbio o la sfiducia lì sco-
rasse. 
i «;Voi.sarete ricompensati professando idee, 
per cui i nostri uomini di genio erano puniti; 
cento.corone vi attendono perchè l'Italia im­
paziente chiede uomirii nuovi e Fallirebbe 
sènza di voi; noi slfìììo stati Ivoiontah'i del­
l'Italia, volontarii or sul campo, or nbUo scuole, 
or nella stampa;,voi ne sarete ' 'M n'© 
formerete l'esercito e ne rinnoverete ancora 

funatvpltii la nazione.0? 

.OrTJIS 
I ^ 

— Le notizie che giungono dal teatro 
della guerra cominciano già ad essere 
contraddittorie. 

Noi poniamo in guardia: i lettori -dal 
prestar fede alle notiî ie di grandi vittòrie 
ei di grandi sconfitte, sieno dei tin*c*ìd, 
sieno degli insorti. 

Per oca crediamo che la sorte favori-
sca le armi dei serbi e che i toionfì dei 
turchi, sieno non^^disinteressatì desiderii 
della stampa austriaca. 

^-^ Dal Bersagliere: : 
Persona arrivata oggi da Brindisi e p>;o\'e-

niente da Atene e Corfù, ci ha- potuto assi­
curale, che se la Grecia non si è péraricó 

a partecipare alla guerra, sì è perchè 
molto arretrata negli armamenti e più ancora 
per una profonda soggezione che lé^ viene 
ispirata dall' attitudine dell' Inr^hilterra e del-
V>^.ustria, 

D'altra parte non sembra che in generale 
le popolazioni greche siano troppo entusiaste 
della guerra, pochissimi essendo i volontari, 
massmie militari dì profes.sione, che si por­
tarono, a, sostenere in persona l'insurrezione.,!, 

^ lìal DkU(o: 
Crediamo-che la notizia dal Thnes ieri, an­

nunziata dal telègrafo, cioè ringhilterra «ab­
bia proposto nella scorsa settimana ad una 
potenza intermediaria di riunire i rappresen­
tanti delle sei potenze in una città neutrale, r 
allo scopo di impedire che il conflitto tra hi Ì; 
Serbia o'l#Turchìa d^gènen'^ una guerra 

'di'rappresaglie», sia adatto priva dì fondà-
; mento, . 

Nessuna comunicazione di questo tenore è 
; stata fatta ai gabinetti «è dall'Inghilten-a,. nèà 
dalla Francia, né da altra 

-• f .v^Sf" 

enza. 

BELGRADO, 5. — lUf^aleJn — Tscher-
najcff avanzandosi verso Pirot s 'impadroniti 
A'kpàlanca. I turchi che attaccarono Zajcar, 
furono respìnti. I Serbi mantengono Zajcar, 
posizione difensiva. Alimpies s'ìmpadroni dellC: 
fortificazioni di Bjelina. Finora i vantaggi da 
per tutto sono dalla parte dei Serbi. 

NE, i5. — Il Prìncipe ordinò che' si 
i e si prenda Medun punto impoi'-

tante fortificato sulla collina presso Podstt-
ritza. 

LONDRA, 5. — If^Hour ha da Costantino­
poli che le autorità dì Erzerum (Armenia) 
arres^vono dogli agenti russi presso i Curdi 
è nel Guriel turco :(Asia). Il, Gurìel- '^S^ è 
occupato da due divisioni. 

Lo Staìidard ha da Vienna •ì'Tschernaiefi' 
pubblico un proclama che promette V aiuto, 
della Russia se il risultatWella guèrra fo.sse 
sfavorevole alla Serbia; Atctine cannoniere 
•tnrche sono partite da Rustschuk.-^ Secondo 
ì 'trattati le cannoniere non possono passarti 
all'ovest abdiUà di Orsova senza l'antorlzzà-

r 

zìone deirAustria.' ', ^ 
Si ha da Zaicar che i turchi fecero prigio­

nieri ,1500 .feriti serbi e ne uccisero 13Ó0 — 
I turchi ebbero soltanto 409 morti e 800 fe­
riti. 

Il corrispondente del Daily Telcgraph àn. 
Berlino annuncia che te potenze del nord die­
dero all'Inghilterra le più spddisfacenti assi-" 
cupiilpni esprimendo la loro dfeéisione di man­
tenere la neutralità e dì lociilizzare la lotta; 

- • . ' - • , • - • • - • • • • . ^ , - • 

MONACO, 5.,— .La Camera ha^ annuUato; 
con 73 voti>contro 32 le t r e s è l M M liberali.' 

—• Il Monitore 4^l^l*i*perS 
sm^entisce la notii|ia chet#il console generale 
tedesco a Belgrado siasi pi'esentàto in occa­
sione della partenza del principe Milano ad 
augurargli un vittorioso ritorno;€l console era 
presente come semplice spettatore e non 
scambiò parola col prìncijie. 

MADRID, £ — Gli autóri degli atti df pi-
rateria commessi sopra le navi inglesi, ìt^i-
lane, austriache a porvegesi, furono arrecati. 

Saranno fra breve giudicati. 
,̂ L'/)H^arcifli dicei che la corù^j tóhe del 
debito pubblico accettò le DroDosie d i f i>omi-
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BERLINO, 5. 
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i La Gazzetta del Popolo di Torino dà con 
nioTta importanza la ridlizia che il re sarebbe 
aU'improvviso venuto a Tonno, aa- Valdmri 
(fpèr dare un'udienza straordinaria %̂^̂ û in-
vitQ dèi mÈtre^ciailò Mac'^Màhon, presidèiitei 
delia Repùbblica Franóeso.» . a 

Secondo la Gazzetta tale invio si connette 
alle notizie d'Orionte. • ''' 

T 

* i 

pubbli 
«f^ltiglese. 

BELGRADO, 5. Ilb^llettino'^ 
dtìi-iurcii parlanti dì attacco dei serti dontro 
Nissa é infondata. 
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>; [Agenzia SlefaiiiJ" 
PEST, 4. — La circolare del ministro del-

td'ìnterno ordina che nrocedasi energicamente 
Werso gli agitatori contro della Turchia che 
;!trovasi in pace coll^Austria-Ungheria. 
} ; PARIGI,'4^ —̂  ìlkQÒnsigUo dei mìnistri.bcr^ 
. cupossi della questione d'Oriènte; da tutte 
Se informazioni risulta che le potenze segui-
::ranno la politica del non intervento. La Fran-
Jcìa'^resterà attaccata a tale politicai : 

4.,-rT^La CQ^)ì^poiidènza'^politica 
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ha j l seguènte telegramma dalla Bosnia: ' 
I li'Sultano ordinò •l'armamento di tutti i 
'maomettani dai 17*̂  fino ai 70 anni: La stéssa 
liCorrispondenza ha da Ragusa: Ieri i turchi 
pvssaUrono gli avamposti Montenegrini presso 
Podgsfltza; dopo un sanguinoso combattimento 
;Ì dùe^avvérsarì rnanteî ^̂ ^ le Iftrg, ppsizìoni, 
• , SUEZ, 4. — È passato il Batavia direttb 

f at Bombay. • 

^ 'Il solo attacco ,sèrbo fu, diret to/conif^ | : 
il campo trincerato turco dì Babinagrlava, ed; 

I -^ f •• ] ^ 1- ^ • • • ; O ? ^Sà 

è pienamente riuscito. 
Un,|lÌro: ,jp:esso,^|i^^ la,.p|;es^t#v Akpa-./ 

lanka., Lunedr: *i turchi attaccarono pressa 
Zaicar i serbil coiiiandatr^W'Leschianìr, e-
nel passare il Timok presso Velìici per attac­
care Zaicar furono completamente respinti. 
Ieri »if turchi rinnovarono rattaceoxpresao Ve-
liki, incendiandolp, e press^^rateogrinci. 

Dcipb un tionibattimentÉrae duròHu^^^^ U 
giorrtata, tutti gli sforzi dei turchi per pas­
sare la Timok 'fallirono, mentre . j : serbi d((-

• rante la lotta penetrai'ono nel territorio turco 
..presso Bacisnio in Bosnia. 

I serbij .comandatila Alìmpies,^impadrpnj^ 
-rqh^^Jldellé pòsizipni^tenc turchi ài-
nanzi Bjlliifia fabeùdo prigitìriVeri, " ed impa- * 
•dronendosi d'Ui^a bandiera, d r fucili, di cari*»; 
valli,: Ordi btioi. I turchi si ritirarono a, Bje­
lina, che venne incendiata e circondata dai 
serbi,, 
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C<)STANTINOP0LI t 5. .!• Serbi hanno 

-ad ' - i : 

Leggiamo nel Dirifìb: 
Oggi alle ore 0 pomeridiano lia avuto luogo 

^il trasporto funebre del̂  compianto senatore 
^Ferrari. • 

. Il, porteggio mosse da via Cacciàbove, por 
df'Cbrso, per piazza dì Spagna, Due Macelli, 
via Quattro Fontane e si fermò sulla piazza 
di S. Bernardo a Termini. Qur'fm'ono pro-

ìnuttciute brevi parole d'addio. ' 
Quindi J l corteggio si sciolse, e s'iùgltinS'-

minò alla'sua destinazióne. 
Proc'etìèya,;4l\coHeggio un battaglione dì 

soldati, veniva quindi il concerto, e poi ̂ il 
carro tirato da quattro cavalli. Le pripio au­
torità reggevano i cordoni della coUi-g^segiìi^ 

- ti 

• • i ; 

attaccati^ turchi nella pjariura (ìi Uskub il 
3 luglip.. ILuemicp fa forzata a .^tirarsi ed 

Nlbbe 500 morti. Dalla parta^Bi^iua Aie/ ac-
; caddero diversi||cbntri ; ' i t#chl|sòrfQ;>-vitto-
riosi.'Fecero ringionìèri e preserp-j 200' fucili 
ad ago e cagionarono al nemico perdite di 200 
morti e 400 feriti'; 

PARIGI, 5. — I gioruaiì inglesi dicono; che 
officiali; deUa-.I|ì4Ssia furono aùtari|zaiti a'sòr-' 
Vire;nel Montenegro. 
i I Cfflìffii^M Mosca:adel¥M(^^enegrb hanno 
inviato 10 milióni dì rubli a Cettinie. 
;.; BELCTRAÌSÒ, 5.-r^,A Costantinopoli gli ani­
mi sonp irritati contro la Russia. Il Principe 
del Montenegro è entrato nell' Erzegovina. 

L'A^^tria inett%'iviVft'^làai^g|,^|ìl'esorcUQ sul 
piede df'igWi'a. . 

^ ATENE, 5. -r-. La speranza espressa dal 
manifesto di guerra serbo riguardo alla par­
tecipazione della Grecia alla guerra è assolu­
tamente infondata. Fra la Grecia e la Serbia 

. —^ - I . I -" - - ' ' - - • ^ 
• ' - , .1 - — • . ' 

nqn esistè; alcuna relazione, né trattato. Il 
governo grecò non vuòte l'ìnunziare alla poli-
tica pacifica. . ' 

BUKAREST, 5. — Dopo il principio della 
, _ ^ • 

guerra il corpg: d'tissè¥vaziqné' rumeno 'sulla 
^'frontiera serba fu'riìffcìraiatò. o 
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5,̂ /— La CòrrUpondenzaPoliUca 
la corrisportltetiia da :Ri^uga"ìt" 

\ 

rettiflcaridò ] 
•• • " - • . • ' • - . . , - • . , „ , 

data 4 luglio dice che^ lò';'scóntrò coi .Moiite-
nogrini presso .podgoritza avvenne diggià ìt 
primo Inolio. Fu in quella occasipne che i 
[yuccis, tribù albanese, che dovevano avau-, 
zarsi coi turchi contro ì montenegrini, si rivol­
sero condro i turchi è, rinforzati da un bat-**^^^' 
taglione montenegrino, scacciarono i turchi 
riito à Podgoritza. Petrovic pi;ese i], comandò 
dei Montenetrrini alla frontiera d'Albania, 

f I I ^ , 

A ;̂TO ûo STI:FANI, gerente rei^pónnabìle 
, . '•..-:•'•''. , 1 . I •• , , • • • " 
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SpuccianJosì talpni per imUatori e perfezioba'torì dtjl Ferne.l-Branca, avv(?riiiniìf>,' che dosso' non p»6 
DUO da nessun altro m e r e fubbncslo né peirfeziórlUd, liorchh vera spcdaìì^à MfratellhBaticasO. 

- ^ 
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amuirils sulcello dfflFbotttglia con èllrâ eliniieUii porliinif ta'slsssq (ìrina. , 
' ''!;.,=* e t ì c l i e t i£ i " , è> s o t t o F e g i d ^ v t f e l l i ^ r . . ^ g g e p è F è i à i ' ' ì i : fe^ 

iBificki<>i'<^' e«àrsi, pfìe^fsil">iJe tìi c^si i -eèi 'e , m t s i t a . è d a n n i , 
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R&ma,.i3 Marzo I8p9 „ 
: « Da qiialchfi tempo mi prfivalgo ndle mìa pra­
tica a?i Fern9t-Branoaidey''?Meili Brancy'e G. 
di Mihmo, 6 siccome incontostabìlo ne risconti-ai il 
vao!»-ggifvcu8Ì col pre^p^jntendp d i ^ ^ M f e i 
asi pptciyii m quitli mi sembrò ne òoftve&isse 
i' uso, g'msiiftcalo. dai pièno successo. = 
.#^f#iJIaauHfl quelle circostanze :ÌB!;̂ ui è-ne-

ceswìo eccitiraAMPOIenza dieesìi'a,:|liSevoliia da 
(jiìsisivoglia causa, il Fornal"Brai|^a nef'oe utiliS' 
amo. polnnotì preodKsi nèllu bnuè' dose di 'un 
cucchiaio'al giorno commiato coli'sequa, vino o 

<2, Allorcbà si fia bisognOfdopo le (ebbri pe* 
riodsclie dì Rmmimslrare, per più o minor jeiiìPO/i« 

-a GOTpD!'*i'niaf!caDti,''ortlinarìàn)énttt disgestosi tdia-fe 
i fifÌTm^Ì;^^ÌI^'lf^aorr èilddltio, nel modo e dose come 
i Si fra cosiiluiscé una sostituzione ,%cilissiin3* 
1 . « 3. Qttei ragisui di Aempeiaftalo tendflnlial^ 

^ " lintatLco. die sì facilmente vanno seegetlì a dìsiii>m 
dì WiirftfyrvHrminaziOni, quando a tempo de 
'•Mf4 Widi quflbdo ipisgnàndo prenclano qtanlchn cuc-
chiaiaiai dnl Feruet-Branca non si avr& rìoQpnr, 
veoìi Dt« dì ammmî lrare loro si frequente meo te altri 
antftmmtif.u 

« i . Quelli die Iranno troppa-confidenza col li-éij 
qiiore d'a$seuzio, quasi : sempre danpc(ìfj»,,iPOlramio. ^ 
cun vaniaggio di loro sĵ ûlo, meglio previijersi del 
Fcroet-Branòa nelle dose suaccf̂ nnale. 

«5:)PÈce di^incllMm il phnẑ ^ 
(nt»)U ffono con uo bicchiere di Vernioul, àssHy 
lìù jproficuo prendere un fiiicclmio di Fei*i)e^ 
iranca.un cî ccteinoxomû ^̂ ^̂  ho, ptr •mio 
cofìsisilio, veduto pratici're con deciso pronUo, 
• ;t;Dòpf» ciò debbo una parola di encòmio ai 

|'s'{ à̂)iiBratìOĴ ,'Eche seppero pon%zio|a^ liquore 

si utile, cbe non Itmè certaméulele concorrftnze di 
dì qiKìuti a noi no prtìveugono 'dall'estero. 

«In fedfi di che riliièiiìiril presente., , 
«loreiiia d-r Barloll 

Napoli Gennaio 1870. 

.L 

_ F 

-'T-

^.'P 

dernia'2*//rt5rt, avulo campo.di (̂ sperìmeniare il 
«fernet deìJiitóili^pmica.^ì M.lâ ^ 

' Ne convaìbscenli di Tifo-Au\ dì dispepsia di-
V^tmm anlio»iairv^tìtricol6 abfiMlioIK 
sua animiriisiraztone ollocnto sempre ottimi risul-
tatij flss^ndo'^^tìnn d'.»ì miglio i'̂ ionici amari. .-, 
; Utile pure lo lro|ammp comej^|^n^«^a,che 
0 abbiamo snmpre prescritto con vaniaggu) in quei 
casi nel quali èra indicata m Oluna. 

Dottor Carlo Vittorelli 
j Dottor Giuseppe JifiJiiQelti ̂  

. ,,Dotior. Lumi Amen ; . ' t 
Mariano Totarolli, Economo psovveditor̂ , sono 

4ef firme inot tbr ì : Vittorelli, Fdicelli-ed- Alfièri. 

Gav. MargoJlo, S%t. 
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iSi^rdicliìara essersi esperito'con Vantaggio di ai-. 
a u u i ^ ì t ì ì e f a i A q ' i e « | o Ospedale il liqy|.r« douomì-

nattt ^erjjfi/rj^ranca, e, ..precisamente m caso di 
deoolezza ed atonm detlo slomuco, nelle quah *ire-

txioni riesce uri huon Ionico. 
Per il' Diraltore Medico 

dott, Verga 
.. O * * • t!"V ' •^^:^^^^^-t^^^^-^-^:^^.^'. 

jresso I '7 

?9 

f : •^»*i^fif ori 
a »Q 

r •,' 

k*Sri^ 

'y-

_•-

.-^1 

^ttE^aaa^aja^^ E^as^miag^ 

' h ^ ^ - . 

TIII :MTJB:X.»: F O 

-i€Fr 

E .UMI €A:¥AX 

ì"--

«li ^leeias^o. 

DEL CHIMICO FARMACISTA 

YÌNGINZO BE LOSEf 
• J ? € . I ^ : ^ ? : L 

di 'WieeB^a 
- ì 

^'t0^ 
fiHHì'Ovat^ .con c e r ( i ^ t a t i dai pri^nx^rl ytf(erinct:>%'ÌVe£f0.tianti.ie B i ì e U a i i i i ^-* 
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Questo «3l1t<B'"^i;]Utilissimpiveìlé-^^ 
Spalle, estremità posteri()riu^!l,:^tewon, Lombi,, Iî JIHmmazioné del pied^^Jistensìone 

•tì storte delie^g'iinitùrè del piede,e corona. .,.,:,... 
• CoHHttrvà'in oltre ai cavali! finoin età avanzata brio e -vigore lavandoli'mfrecmciate 
con questo fflrai«iitt. 

1 Ogni BÓttiglia;.e^^ccoÌT?jmgnata; da relativa istruzione;.con. qertificaitp , ^ ^ ^ 4 .ê ŝ ser 
Ormatf a mano dal preparatore. 

J?rezzqjiMa lìqUiglia litrts S.50, 
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{.̂ istric îo, tifoidee, cloròsi, aìicmìesifolide ecc. ecc; . ^ 
L'At^l^a <lì SéH^is si presta JMÙ iìi^'Éutte peMà^ ciii*a a domicilio, perchè si con-

>eryqL.viimUerata gazzosa, e perc laè è là" p i ù buont^-nnìr^siiài». • 
Si prende da sola, col virio, col sciroppo dì Tamai'indo dalle due alle cinque botti-

i.di(:ì nella giornata. 
Dlrli^ere domande: B. Valeri" 

A, Bianelli Vefòh£i,,P. Pozzetto^Venezia ed al Deposito ft^ìieralo presso F. Zanelln in 
Solilo Vincenzo Ronconi Socio ed Amministratore della Fonte in Valli di Schio. (12 tó 
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UNICO DEPOSITO IN PADOVA PRESSO 

Piazza Unità d/Italia — Via delV Unlversiià 
:msm-, ... a iBrŵ K̂ B (li ftìKiijrSca. 

; La Società Enofila d'Asti è riuscita a pi:o^drre '.in "imù Champaijne CMQ può'garog-
giaro coi migliori vini dy^uesto genero cjitì 'ci prevengono .all'estero; e col vantaggio Si 
niiòor prezzo. ' " ' :.;('128i) 
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Riceve 4'iicciiia(Urettamcnte dal maro «empre t;orrente 0 limpida,i^^ ì̂ ei" ctccederv) 
n'tìh' vi è bisogno dì barca. ""^ , 

Per la'pa,,pc>^i;^ione topogi-aflc^ om*ev^ma>dimoia skna, ima'vita tranquilla 
ed economica. • '- . ̂  ; • :' . * 

.•ifignori bagnanti trovonuiuo alloggi doceniÌHSimi,4anto. negli alberghi, quanto^Ve^^sò 
famìglitì private^ lo quali accordano o/Jandie 1'uso delia cucina a prezzi-di tutta con­
venienza. 
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Un In«lfTlrt?a«, età 40 anm^ attivo eamtrapi^ctulenft©, cl6?iìt7.era acquistare ocì a^so-
il.ciarst in un avviato Negozioy Fabbrica^ Mqnlfàthtva,.G^^^^ éCcjUonti reiPereiize.'OsiTèrte 
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FABBRICA IN COKNIGLIANO 
VIA i l t tX MAUINA 
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SCAGNO IN-GENO VA-
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j Fra ie^innumerevrji^^ecie dtìl BìlÌ^.qpe!:;,to tabbricato. da Aus;. F. Deqaler larraacisia in InterbkéOi 
merita la più gri)nde conflidèraziouè. •Qu^sto^^ *̂̂  9 cagiono d$iI.Vsua oUinia eompòsizìonc, .rioa,,^rsol-
t»mo una prfzi(sa medidnaper lo stòma e ^ uia mescolìtto con aain-' '^' ^""* ° """ ^""""^ '"^•^"''"'' =̂ 
è inlrodouranche come bevanda aggradevp* j^ 'e sana in moiiissimi Gbfe 

Il Bitter toni-^o di J enn l e r si può W ,nìssimo sostituire fd*ópì?iiquore, che stirvq per siuzzìcare l'ap­
petito e facilitar «49^ digesliona. 

Per mofk ^ jelU contraffaeionì ^ sotto titoli ^gualirjmimili iì ^pWco è predato di fare al 
tensione alh ^ marca di fabbrica • ^J^Q si trova su^VeticnUta e sul sigillo. 

„ ^ y^'?,^^^t in Pfi'^"'^. — Via Ff j^icane K Ì 3 i 4 rimpcitùMuecoUni ^ àn (rateili Vianèllo Piaisv; 
Uniià d'Hai' ,̂ e \^^vi Pedrocchì ' S -^ - . ^ . 
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da Piv¥"Offclliere Via del Sale. 
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Via Zattere N. l'^3l. 


